
Zanotti:«Io eMarino,alfaeomega
Lui resteràimmortaleneisecoli»
Il presidentedella FondazioneGolinelli ricorda l’imprenditorefilantropo, concui halavoratodal1988
«Un visionario capacedi concretezza.Davafiduciaecoraggio,orail tempomi sembrasospeso»

di RosalbaCarbutti

«La suaultima immagine èsta-
ta il suo sorriso, martedì scorso.
Ero arrivato all’appuntamento
senzaritardare, forseperlapri-

ma volta dal 1988,quandoci co-

noscemmo. E lui nell accoglier-
mi mi hadettosubito: ‘Sei inora-

rio. Ma questavolta lo so per-

ché... ». Andrea Zanotti, presi-

dente della FondazioneGolinel-

li dal 1988 e professore di Dirit-

to canonicoall’Universitàdi Bo-

logna, è ancora scossoper la

mortedi MarinoGolinelli, scom-

parso all’età di 101anni. Martedì
scorso si sono visti per l’ultima
volta. E per l’ultima volta non si

poteva perdere tempo. Nean-

che un normale ritardo di qual-

che minuto acui il professor Za-

notti aveva quasi abituato l im-

prenditore, famoso,invece, per
arrivare semprein anticipo.
Professore,checosale man-

cherà di Marino Golinelli?
«Nonostante avesse101 anni e
quindi l’evento biologico erada
metterein conto, la suamorte
lasciaunacesuraforte. E lasen-

sazione è di esseretutti un po-

chino più soli.Da unaparteil fat-

to di avereal fianco unHighlan-

der, un immortale che attraver-

sava i secoli, mi davafiducia e
coraggio.Dall’altraparte,unafi-

gura con la suacapacitàdi visio-

ne, e d’immaginare cosenuove,

ovviamente lasciaun vuoto im-

portante ».
Golinelli anchea 101annipar-

lava di futuro esidefiniva «un
centenario folle». Sarà dura
colmareil vuoto?
«Viviamo in untempo in cui la
maggior parte di noi ha uno

sguardochenon superalapun-
ta dellascarpe.Lui non soloave-

va la capacitàdi guardareoltre,
ma anchela voglia.Sempre».
Come si fa adaverefame di fu-

turo fino alla fine,anchequan-

do le forze ci stanno lascian-

do?
« Il suomodo di concepire,di vi-

vere il tempo, era unico. Per lui
non esistevanopassato,presen-
te e futuro: il temponon aveva

cesure,era un continuum...».

Spessoa una certaetà si dà
spazioalla nostalgia...
«Per lui il passatonon era un

Il presidentedella Fondazione

Andrea Zanotti:
«Marino Golinelli,

un visionario

immortale»
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amarcord, perchéc’era da im-
maginare, creare,‘vedere‘ il fu-
turo. Era comeseil tempofosse
liquido, c’era unrimando, indie-
tro, all’infanzia, che faceva
tutt’uno con l’oggi e il domani ».
Qual è l’eredità morale di un
imprenditore filantropo e vi-
sionario?
«Ci sonomolti aspetti. In primis,

la suagenerositàsociale. Mari-
no ha fatto un percorsoimpor-
tante, di successo,ma ha sem-

pre tenutofedeall’aspetto etico
di restituzione, cioè l’idea di

condividere con altri parte di
quanto fatto. Poi non dimenti-

cheremo la suacapacitàd im-

maginazione: noi siamo portati
a fidarci dellanostracapacitàdi
calcolo, lui rompeva lacontinui-

tà. Solo in questomodo èpotu-

to essereun pioniere, un uomo
di arte escienza».

La discontinuità chepuò ave-
re tratti di follia, però, spesso
mal si concilia con la concre-

tezza...
«L’attitudine di Golinelli eraque-

sta: la capacità di realizzare

quantoimmaginato. E la suano-
biltà è stataprendereper mano

lenuove generazioni».
La fondazionechelei presiede
comelavorerà?
«Proseguiràlungo la stradaindi-
cata da Marino. Coltiveremo
quantosi è seminato e rimarre-

mo molto concentratinella par-

te educativa e didattica,
sull’uso di piattaforme digitali,
puntando sull’incubatore di

startupe Utopia,lasocietà dedi-

cate allaLife sciences,i progetti

adalto tassodi crescitain ambi-

to medico-scientifico ».

Insomma,sguardosemprevol-

to al futuro?
«Di ideecenesonotante,come
diceva Marino, la nostraèuna
Fondazionein divenire».

Di Golinelli sappiamo tanto:
fondatore del colosso farma-

ceutico Alfa Wassermann(poi
Alfasigma), filantropo, colle-

zionista d’arte, melomane...
Ma daunpuntodi vista perso-

nale checosa le mancherà?
«Quando lo conobbi avevo 31

anni. Mi presentòl’allora rettore
Roversi Monaco. Eravamo co-
me l’alfa e l’omega: io semprein
ritardo, lui sempre in anticipo.
Io insegno diritto canonico, una
disciplina molto lontana dalla
suasensibilità,maavevamolun-

ghe conversazioni durante le
quali toccavamo anchele corde
più intime, le domandeultime.
Ma adessofaccio fatica aparlar-

ne, mi pare di esserein un tem-

po sospeso...Lui non c’è più».
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L’ULTIMO SALUTO

«Martedìperla prima
volta non sono
arrivato in ritardo
Lui mi hasorriso:
lo soperché...»
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Il professorAndreaZanotti con MarinoGolinelli; adestra,attivitàall’Opificio
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